
Ministero
della
Pubblica
Istruzione

Direzione Generale
Istruzione di
Primo Grado

Unione Matematica
Italiana

26/1

DOCUMENTI
DI

LAVORO

“ I TEMI ‘NUOVI’ NEI PROGRAMMI DI
MATEMATICA (PROBABILITÀ,

STATISTICA, LOGICA, …) E IL LORO
INSERIMENTO NEL CURRICULUM”

4° Corso MPI-UMI in Didattica
della Matematica per Docenti

di Scuole Medie

Liceo Scientifico Statale
“A. Vallisneri”

Lucca

1/11 settembre 1997

Q
U
A
D
E
R
N
I

Direzione Generale
Istruzione Classica
Scientifica e
Magistrale



2

Quaderni ed Atti pubblicati dal Ministero della Pubblica Istruzione

Direttore: G. Trainito
Direttore editoriale: L. Catalano
Coordinatore editoriale: A. Portolano
Editing: A. R. Cicala, E. Giansanti, G. Zito, P. Manzioli
Coordinamento del presente volume curato da Giuseppe Ciri
Revisione scientifica del testo Lucia Ciarrapico, Claudio Bernardi e Paolo Nardini
Grafica: F. Panepinto

Il presente fascicolo potrà essere riprodotto per essere utilizzato all’interno delle scuole in situazio-
ni di formazione del personale direttivo e docente (Corsi, Collegi, riunioni per materia).

Nota editoriale
In questo quaderno sono raccolti i materiali che costituiscono lo specifico dei Seminari di forma-
zione per Docenti degli Istituti afferenti alla Direzione classica, scientifica e magistrale.
Essi sono stati prodotti da corsisti e relatori nella forma finale, con la collaborazione scientifica del
Comitato di redazione. Altri pur pregevoli contributi individuabili nel Programma non vengono qui
raccolti, in quanto la loro ricaduta formativa si esplica in un ambito più generale e, pertanto, in
tutto o in parte, sono già stati divulgati. Essi sono, comunque, disponibili presso la Direzione
Generale dell’Istruzione Classica Scientifica e Magistrale.



Ministero della Pubblica Istruzione
Direzione Generale Istruzione

Classica Scientifica e Magistrale
Direzione Generale Istruzione

Primo Grado

Unione Matematica Italiana

“ I TEMI ‘NUOVI’ NEI
PROGRAMMI DI MATEMATICA

(PROBABILITÀ, STATISTICA, LOGICA, …)
E IL LORO INSERIMENTO

NEL CURRICULUM ”

4° Corso MPI-UMI in Didattica della Matematica
per Docenti di Scuole Medie

Liceo Scientifico Statale
“A. Vallisneri” - Lucca
1-11 settembre 1997

3



4



5

LA SERIE “DOCUMENTI DI LAVORO” DEI NOSTRI QUADERNI

La collana “Quaderni” della Dirclassica si arricchisce di una nuova “se-
rie”: essa porta quali suoi “segni” grafici distintivi il dorso rosso della coper-
tina e la dizione “documenti di lavoro” che vi compare in aggiunta a quelle
che contrassegnavano i “tradizionali” fascicoli “verdi” e “grigi”. Ogni nuovo
nato è testimonianza di vitalità. E difatti questa nuova serie risponde a una tri-
plice esigenza di sviluppo.

In primo luogo, quella di dare tempestiva comunicazione del lavoro che la
nostra Direzione viene compiendo – a ritmi di costante accelerazione – sul ter-
reno della formazione e dell’aggiornamento degli operatori scolastici. Il nu-
mero crescente delle nostre iniziative richiede non solo un allargamento degli
strumenti, ma pure un utilizzo delle forze e delle risorse disponibili che sappia
farsi via via più articolato e diffuso.

In secondo luogo, alcuni seminari – per la loro peculiare natura di essere
finalizzati a discutere questioni di pressante attualità – richiedono che gli esiti
di lavoro trovino una disseminazione nella nostra realtà scolastica al possibile
immediata e richiedono, pertanto, un taglio delle pubblicazioni che sappia pri-
vilegiare – rispetto alle altre serie – non solo la rapidità dei tempi, ma anche
la caratteristica di indispensabile supporto informativo e documentario.

Infine – last but not least – la scuola dell’autonomia richiederà sempre di
più ai nostri presidi e ai nostri docenti la capacità di “volare da soli”: questa
terza serie, infatti, continuerà sì a essere il frutto di un dialettico rapporto di
collaborazione tra “centro” e “periferia” e potrà ancora contare su un mo-
mento di editing teso a uniformare i criteri generali dell’intera collana, ma –
in pari tempo – vedrà sempre più accentuato il responsabile ruolo delle singo-
le scuole nella produzione di questo peculiare “prodotto” culturale.

In tal modo, ritengo che non solo aumenteranno le frecce al nostro arco,
ma riusciremo pure – questi almeno sono l’impegno e la speranza – a garanti-
re alla collana grigia e a quella verde lo spazio temporale e la disponibilità
umana per il lavoro legato alle scansioni necessariamente più dilatate dell’ap-
profondimento tematico di alcune questioni di fondo.

Luigi Catalano
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PRESENTAZIONE

Alla fine del 1993 il Ministero della Pubblica Istruzione e l’Unione Matemati-
ca Italiana hanno sottoscritto un protocollo d’intesa per promuovere “program-
mi comuni per la ricerca e la diffusione di metodologie didattiche, adeguate ai
recenti sviluppi scientifici e tecnologici, nel campo della matematica e delle
sue applicazioni”. Il protocollo, che costituisce il primo accordo del genere tra
il Ministero ed una società scientifica, nasce dalla consapevolezza che una col-
laborazione tra mondo della scuola e università possa essere estremamente uti-
le per realizzare forme di aggiornamento, di formazione in servizio e più gene-
ralmente, per offrire un sostegno concreto all’attività dei docenti.
In questo quadro, il protocollo prevede che il Ministero e l’Unione Matematica
Italiana organizzino congiuntamente ogni anno un Corso residenziale della du-
rata di due settimane, dedicato all’aggiornamento dei docenti di matematica.
Il progetto è stato puntualmente realizzato; a partire dal 1994 si sono tenuti a
Viareggio corsi riguardanti i principali argomenti della matematica; il numero
dei docenti coinvolti per motivi logistici ed organizzativi di norma è stato con-
tenuto entro gli ottanta, dei quali la metà della scuola secondaria e l’altra metà,
alternativamente della scuola media e delle elementari.
Nel 1997 si è giunti alla quarta edizione del Corso, tenutosi dal primo all’undi-
ci settembre a Lucca con il supporto tecnico-organizzativo del Liceo Scientifi-
co “Vallisneri” come nei corsi precedenti. Le domande di ammissione al corso
al solito sono state moltissime. Come ormai è consuetudine, sono stati ammes-
si 36 docenti, scelti tra quelli di ruolo in servizio presso la Scuola Media in
modo da rappresentare tutte le regioni.
Gli argomenti affrontati questa volta riguardano dei temi particolarmente si-
gnificativi ed innovativi, cioè la probabilità, la statistica e la logica matematica,
argomenti che fanno parte dei programmi scolastici del ’79. Nella loro presen-
tazione, si è avuta particolare cura nel proporre ai colleghi conoscenze di base,
il più possibile collegate ai vari settori della matematica, così come a contesti
significativi del ‘mondo reale’, come pure opportune trasposizioni didattiche
adatte all’età dei discenti.
Il Corso si è articolato in 4 cicli di lezioni con esercitazioni, conferenze, lavori
di gruppo ed esercitazioni al calcolatore, per complessive 80 ore di lezione. Il
testo proposto è al solito una sintesi dei lavori svolti nel Corso; si tratta di le-
zioni teoriche, esemplificazioni, spunti didattici.
L’idea è che questo materiale, sintetizzato in un libro che viene inviato gratui-
tamente alle scuole che ne facciano richiesta al Liceo Vallisneri, possa servire
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per ulteriori corsi di aggiornamento in sede locale, opportunamente supportati
dai partecipanti stessi a questo Corso e da docenti delle varie Università (una
specifica circolare ministeriale contiene gli indirizzi cui rivolgersi, regione per
regione). Come è già avvenuto per le precedenti edizioni, può quindi iniziare
un ‘circolo virtuoso’, che produce diffusione di maggiore consapevolezza di-
dattica e competenza nei docenti della scuola.

Lucia Ciarrapico - Ferdinando Arzarello
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Le due proposte didattiche che seguono, elaborate durante il lavoro di grup-
po dai corsisti, riguardano attività significative al fine di coinvolgere un’ipote-
tica classe su alcuni temi del corso, integrandoli però con esperienze più diffu-
se e contenuti ritenuti tradizionalmente irrinunciabili nel curricolo della scuola
media.

Si è rilevata infatti l’esigenza, pur nella consapevolezza delle difficoltà di
realizzazione, di trattare con sistematicità i “nuovi” temi, evitando il rischio
piuttosto diffuso di mantenerli isolati, ed evitando percorsi episodici, seppure
significativi.

Una didattica che problematizzi e che assegni un ruolo notevole alla formu-
lazione di ipotesi da parte degli allievi, alla verbalizzazione di quanto osserva-
to, alla formalizzazione sia nel linguaggio riguardo all’uso della implicazione,
sia nel simbolismo utilizzando il codice algebrico, e che si serva anche di stru-
menti o linguaggi propri dell’informatica, può consentire di trasformare anche
i contenuti e le attività di tipo più tradizionale in occasioni di insegnamento-
apprendimento più significative e motivanti.

I “nuovi” temi possono quindi diventare più pervasivi della matematica tra-
dizionale, in un’integrazione che tenda a rafforzare gli aspetti euristici, ed è
possibile a nostro giudizio, pur rimanendo ad un livello adeguato di semplicità,
integrare pensiero deterministico e pensiero probabilistico, linguaggio comune
e linguaggio simbolico, promuovendo un apprendimento più attivo ed efficace
nei ragazzi.

Prima proposta: Area e volume del parallelepipedo rettangolo in funzione
delle dimensioni degli spigoli

L’attività proposta consiste nella osservazione di variabilità nelle grandezze
legate ad un parallelepipedo rettangolo, osservazione compiuta con modalità e
strumenti diversi e finalizzata ad una maggiore interiorizzazione del concetto
di variabile, ad una formalizzazione algebrica delle variabilità osservate, allo
sviluppo della capacità di argomentare su esperienze fatte.

MOMENTI SIGNIFICATIVI NEL CURRICOLO PER
UNA POSSIBILE INTEGRAZIONE TRA I VARI TEMI

Rosa Iaderosa, SMS “L. da Vinci” - Cesano Boscone (Milano)
Luigi Annolfi - Bernardino Brigaglia - Siro Brovedan - Annarella Cancedda -
Gianfranco Carmeli - Elda Giuliani - Daniela Lazzaro - Angelo Remitti - Paola Tizzani
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Collocazione nel curricolo: classe terza media
Prerequisiti: conoscenza delle aree di figure piane - rappresentazione dei

numeri razionali e concetto di rapporto - conoscenza di aree e volumi di sem-
plici poliedri - individuazione di variabili e costanti - conoscenza ed esperienza
minima dell’uso di un foglio elettronico.

Obiettivi: - confrontare variabili e costanti - cogliere il legame funzionale,
nei casi più semplici, tra dimensioni, aree, volumi - osservare in maniera fina-
lizzata tabelle di dati - formulare ipotesi e verificarle - generalizzare attraverso
la scrittura di formule - comprendere le potenzialità della formalizzazione al-
gebrica ai fini della lettura di formule - argomentare sulle proprie osservazioni
- giustificare le proprie affermazioni - cogliere le potenzialità dello strumento
informatico, ma anche la necessità di un uso consapevole di questo.

Fasi di svolgimento previste:
Prima fase: problematizzazione.
Gli allievi disporranno, individualmente o a gruppi, di modellini in carton-

cino di parallelepipedi rettangoli, costruiti precedentemente, tutti uguali tra lo-
ro, ma con le tre dimensioni diverse. Li avvicineranno trasformando una, due o
tre dimensioni in lunghezze multiple, componendo parallelepipedi più grandi.
Sarà richiesta loro una prima osservazione al fine di individuare eventualmente
qualche relazione tra le vecchie e le nuove dimensioni. Le osservazioni dei ra-
gazzi saranno trascritte e comunicate, ma la loro discussione sarà rinviata alla
fase successiva, che potrà consentire un’osservazione più mirata e precisa, fi-
nalizzata alla individuazione del tipo di variabilità in gioco.

Seconda fase: utilizzo di un foglio elettronico per analizzare numericamen-
te le variabilità rilevate - impostazione del foglio.

Si prevede inizialmente di introdurre le variabili a, b, c, rappresentanti le tre
dimensioni del parallelepipedo, ed un fattore di proporzionalità a; successiva-
mente si potranno introdurre eventuali modifiche sul numero delle variabili o
su operatori che modifichino le dimensioni iniziali. La classe sceglierà valori
arbitrari per a, b, c e �, e osserverà la conseguente variazione delle altre gran-
dezze dipendenti da queste al variare di una sola di due o di tutte e tre. Il calco-
lo dei rapporti sarà visualizzato in forma di allineamento decimale, potrà quin-
di essere trasformato dai ragazzi in frazione al fine di cogliere più facilmente
legami funzionali di tipo lineare, quadratico, ecc. L’osservazione guidata dei ri-
sultati potrà essere fatta anche proiettando un unico schermo da visualizzare in-
sieme, o stampando la varie “videate”. Non è da trascurare didatticamente però
l’effetto dinamico ottenuto osservando il foglio “in azione”: certamente tale vi-
sualizzazione favorisce nell’allievo la comprensione di variabilità correlate.

Terza fase: utilizzo del foglio per fare previsioni e ricevere regolarità sui
valori numerici.
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In questa fase si cercherà di coinvolgere tutta la classe in una discussione
sulla previsione e la verifica dei risultati.

L’insegnante porrà questioni del tipo: “Se raddoppiano le dimensioni di ba-
se allora l’area di base…… l’area laterale…… il volume……”

“Se raddoppiano le tre dimensioni allora l’area di base…… laterale …… il
volume……”

Quarta fase: verbalizzazione delle regolarità osservate.
Quinta fase: formalizzazione algebrica della variabilità di aree e volumi in

funzione delle dimensioni.
Si cercherà di arrivare insieme, esprimendo letteralmente le relazioni geo-

metriche tra le grandezze in gioco, alla scrittura, l’analisi e la verifica di for-
mule quali ad esempio: A1=2(2a+2b)c=2(a+b)2c e si faranno le dovute consi-
derazioni argomentando sulle relative situazioni geometriche.

Possibili ulteriori sviluppi si possono immaginare e prevedere a partire da
più complesse situazioni di variabilità, con altri operatori sulle dimensioni ini-
ziali, da analizzare a partire dai risultati ottenuti sul foglio elettronico, che po-
trà estendersi più o meno secondo il livello di difficoltà adeguato alla classe.

Seconda proposta: Il gioco dei percorsi casuali (un esempio di modellizza-
zione nella scuola media inferiore).

“Sono su di un binario rettilineo e mi sposto di un passo per volta avanti o
indietro seguendo gli esiti dei lanci di una moneta (Testa o Croce). Qual è la
probabilità che dopo un certo numero di lanci, e quindi di passi, mi trovi in
una determinata posizione ad una certa distanza dal punto iniziale?”

“In una città costruita con strade tutte perpendicolari tra loro o più persone
si spostano, a partire da un incrocio tra quattro strade, di un passo in una delle
quattro direzioni (N-S-E-O) secondo gli esiti dei lanci contemporanei di 2 mo-
nete di colore diverso (rispettivamente TT CC TC CT). Qual è la probabilità
che ciascuna persona si trovi in una determinata posizione ad una certa distan-
za di punto iniziale dopo un certo numero di lanci e quindi di passi?”

“Una biglia si muove nello spazio tridimensionale secondo sei direzioni di-
verse, a partire da una posizione iniziale. Ogni suo spostamento casuale di un
passo è indicato dall’esito del lancio di un dado. Qual è la probabilità che la bi-
glia dopo n lanci raggiunga una certa posizione ad una certa distanza dal punto
iniziale?”

Il gioco da proporre alla classe consiste quindi nel descrivere percorsi ca-
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suali, a partire da un punto origine, su una retta, su un piano, nello spazio. La
comprensione della casualità con cui gli spostamenti avvengono può costituire
un importante passo verso la conquista di una mentalità che accetti l’utilizzo
della matematica anche in situazioni incerte e apparentemente “imprevedibili”.
L’allievo potrà scoprire che è possibile fare matematica e operare previsioni
che hanno una loro “scientificità” anche rispetto a situazioni di questo tipo.

Una volta che gli allievi avranno familiarizzato con le regole di questo gio-
co e si saranno resi conto della possibile modellizzazione matematica del pro-
blema, si potrà prospettare loro che questa situazione è analoga a quella in cui
è necessario descrivere e prevedere il moto casuale di particelle nelle scienze
fisiche, cercando di far comprendere come un gioco può non essere fine a se
stesso ma simulare situazioni reali più complesse e consentire quindi lo studio
di altre situazioni analoghe, tratte dalla realtà.

Attraverso le prove fatte dai ragazzi e le discussioni guidate dall’insegnan-
te, che sarà opportuno approfondire limitandosi alla situazione sulla retta, per
ovvi motivi pensando alla complessità che da un punto di vista probabilistico il
problema assume già nel piano, si potrà pervenire ai seguenti risultati:
– c’è una distanza massima che dipende dal numero dei lanci (con n lanci

posso raggiungere al più la posizione di ascissa n)
– la probabilità di occupare una posizione finale più vicina all’origine è sem-

pre maggiore di quella delle posizioni di massima distanza (“concentrazio-
ne”)

– per osservare questa diversa “concentrazione” sarebbe necessario un nume-
ro elevato di lanci; si può ricorrere perciò ad un’ulteriore modellizzazione:
fare la media delle distanze assolute in n lanci e considerare ognuno di que-
sti risultati come un singolo evento.

Dopo che gli allievi avranno conosciuto le regole del gioco attraverso le
modalità dei lanci e la loro descrizione, si potrà cercare di far cogliere loro
aspetti qualitativi e quantitativi dell’esperienza, a partire dagli spostamenti sul-
la retta. Più concretamente, assegnato un percorso, ad esempio TTCTCT, si ri-
chiederà di prevedere la posizione finale; viceversa, assegnata una determinata
posizione, si potranno analizzare tutti i possibili percorsi e conseguentemente i
possibili esiti dei lanci che possono portare a questa. Si scopriranno così aspet-
ti e regolarità insospettati. Più precisamente, questioni che si potranno propor-
re sono le seguenti:
– L’ordine con cui si presentano in un certo numero di lanci gli esiti T o C è

determinante per la posizione finale, o conta solo il numero di T e il nume-
ro di C?

– Per arrivare, partendo dall’origine, al punto di ascissa +2, qual è il minimo
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numero di lanci necessario? È possibile arrivare a questo punto di ascissa
pari con un numero dispari di lanci?

– Esegui tre lanci e prevedi le possibili posizioni finali
– Qual è la probabilità di arrivare con 3 lanci in ciascuna di queste posizioni?

E infine:
– Osservare vari percorsi che ti possono portare al punto di ascissa 2.
TT  TCTT  CTTT  TCTCTT  TTCCTT  TCTCTT  CTTCTCTT

TCTCCCTTTT……
Confronta il numero di teste e il numero di croci. Che cosa osservi? Pensi

che ci possa essere una regola?
Più in generale, si porranno agli allievi le seguenti questioni:

– Qual è la probabilità di avere come risultato la posizione ±1 con un percor-
so fatto di n lanci?

– A parità di lanci, come varia la probabilità degli eventi possibili?
(Con n lanci non tutte le posizioni possibili sono equiprobabili).
Da tali spunti si può comprendere come da questa attività sia possibile rica-

vare didatticamente numerose occasioni perché l’allievo esegua direttamente
delle prove, ma abbia anche l’occasione di fare previsioni, scoprire regolarità
numeriche, argomentare per spiegarle, scrivere formule relative ad alcune si-
tuazioni notevoli.

Come appare evidente, l’attività consentirà di affrontare più temi:
– interi relativi, operazioni e loro proprietà formali;
– orientamento sulla retta e nel piano cartesiano
– probabilità (eventi semplici)
– informatica (eventuali algoritmi in BASIC - uso del foglio elettronico).

Gli obiettivi potranno essere:
– modellizzare situazioni reali attraverso il gioco
– cogliere analogie e differenze tra situazioni di crescente complessità (spo-

stamenti sulla retta - nel piano - nello spazio)
– osservare e ricercare regolarità
– generalizzare
– argomentare.

Si ritiene che le estensioni al piano e allo spazio, che determineranno situa-
zioni di crescente complessità, per l’analisi dei casi possibili e di quelli favore-
voli, possano essere accennate ed eventualmente approfondite con l’utilizzo di
un programma di simulazione, visto che le rappresentazioni e il calcolo delle
probabilità diventano poco gestibili da parte degli allievi. Un programma di
questo tipo è stato compilato in Turbo Pascal dal corsista Gianfranco Carmeli
ed è reperibile scrivendo al Liceo Vallisneri di Lucca, che ha curato la pubbli-
cazione di questi atti.
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ELABORAZIONE DI UN PERCORSO DIDATTICO DI
LOGICA DESTINATO ALLA SCUOLA MEDIA INFERIORE

Fabio Brunelli, S.M.S. “Masaccio” - Firenze
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ELENCO DEI PARTECIPANTI

Annolfi Luigi SMS Petrarca S. Severo (FG)
Armiento Susanna SMS Amaldi Roma
Barcello Franco SMS Lodecimo Rose (CS)
Benedetti Nella SMS Vivaldi Marino (Roma)
Brigaglia Bernardino SMS Diaz Olbia (SS)
Brovedan Siro SMS Bianchi Codroipo (UD)
Calcagno Emilia SMS Pertini Borghetto (SV)
Cancedda Annarella SMS Narcao (CA)
Cardaci Rita SMS Guzzardi Adrano (CT)
Carmeli Gianfranco SMS Milani S. Giorgio (MN)
Conicella Rita SMS Silone Montesilvano (PE)
D’Ambrosio Lucia Anna SMS Ferraris Bisceglie (BA)
De Cunto Giulio SMS Paga Petralcina (BN)
Fiorucci Ada SMS Galilei Acquasparta (TR)
Francica Giuseppe SMS Bruzzano Vibo Valentia
Giacometti Giuseppe SMS Zangheri Forlì
Giuliani Elda SMS Boezio Pavia
La Pegna Patrizia SMS Mazzini Roma
Latorre Giuliano SMS Pascoli Matera
Lazzaro Daniela SMS Dante Salzano (VE)
Leone Maria SMS Tinozzi Pescara
Milione Carmela SMS Recupero Catania
Palumbo Luigia SMS Giovanni XXIII Barletta (BA)
Petrolino Donato SMS Girardi Petrella Tif. (CB)
Pio Claudia SMS Gattinara Vercelli
Piovano Guido SMS Muzzone Racconigi (CN)
Remitti Angelo SMS Ferrari Maranello (MO)
Rocco Marina SMS Div. Julia Trieste
Sagripanti Anna Maria SMS Bacci S. Elpidio (AP)
Salomone Annalisa SMS Sarpi Settimo Mil. (MI)
Scalabrella Alessandra SMS Forte dei Marmi (LU)
Scotto Di Clemente Graziano SMS Serena Treviso
Tieghi Silvia SMS Galilei Pieve a Nievole (PT)
Tizzani Paola SMS Calvino San Remo (IM)
Torre Amelia SMS Bianco Salerno
Venturelli Michelina SMS Battisti Roma
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VOLUMI DELLA COLLANA QUADERNI GIÀ PUBBLICATI

1 – Gestione e innovazione*
2 – Lo sviluppo sostenibile
3 – La valenza didattica del teatro classico
4 – Il postsecondario per la professionalità* (2 tomi)
5 – Dalla memoria al progetto
6 – La sperimentazione della sperimentazione*
7 – L’algebra fra tradizione e rinnovamento
8 – Probabilità e statistica nella scuola liceale
9 – L’Italia e le sue isole
10 – Lingua e civiltà tedesca
11 – La scuola nel sistema polo** (manuale guida)
12 – La “città” dei filosofi
13 – Le città d’Europa
14 – Dal passato per il futuro
15 – Gestione, innovazione e tecnologie*
16 – Per non vendere il cielo
17 – Briser la glace: la dinamica della comunicazione francese
18 – Dalla lingua per la cultura: la didattica del latino
19 – L’insegnamento della geometria (2 tomi)
20 – La lingua del disegno: al crocevia fra scienza e arte
21 – Insegnare storia**
22 – Problemi della contemporaneità.

– Tomo primo: Unità e autonomie nella storia italiana
23 – Aritmetica**
24 – Analisi matematica**
25 – Logica, probabilità, statistica**
26 – “I temi ‘nuovi’ nei programmi di matematica (probabilità, statistica, logica, 

…) e il loro inserimento nel curriculum” (2 tomi)**

N.B. I titoli caratterizzati dall’asterisco (*) si riferiscono a Quaderni dedicati alla formazio-
ne dei Presidi; gli altri sono dedicati alla formazione dei Docenti. I titoli segnalati col
doppio asterisco (**) si riferiscono alla serie “Documenti di lavoro”
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matteoni stampatore Lucca

luglio 1998



«Io non credo che si renda omaggio
alla verità e alla giustizia, che della
verità è compagna inseparabile,
se non si riconoscono accanto ai limiti
e alle carenze, non lievi, certamente non
marginali, che a volte toccano la vita
della scuola, anche i meriti e l’impegno,
sempre umile e qualche volta eroico,
dei tanti che nella scuola ci stanno con
fermezza di propositi, con chiarezza di
obiettivi, con sincerità di convinzioni
socio-culturali.»

Romano Cammarata


	Indice
	Lucia Ciarrapico - Ferdinando Arzello
	Maria Sciolis Marino
	Roberto Tortora
	Paolo Boeri
	Raimondo Bolletta
	Loretta Ferrante
	Michele Boffa
	Michele Boffa - Fabio Brunelli
	Rosa Iadersa
	Fabio Brunelli
	Elenco partecipanti
	Volumi pubblicati

